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Abbiamo qualche cosa di serio da proporre per il post-Covid ? 
 
Il Martedì di S. Domenico del 23 febbraio https://youtu.be/TSPmGex9imI è stato dedicato alla lettura 
della Fratelli Tutti, con la partecipazione del Card. Zuppi, dell’antropologo culturale Aime e del 
sindacalista CGL Landini. Erano collegate quasi 600 persone, mentre altre volte – con la pandemia – si 
aveva difficoltà a raggiungere le 100. Fr. Giovanni Bertuzzi ha coordinato con la sua gentile umanità il 
colloquio.  
 

Ascoltate soprattutto Landini (di certo non un baciapile) e vi rederete 
conto quanto cristianesimo è presente nelle proposte valoriali delle istanze 
sociali, anche sulla bocca di un marxista o post-marxista. 
 
È una conferma che non dobbiamo piangerci addosso, rimpiangendo le 
chiese piene di mezzo secolo fa. Il mondo europeo ha radici cristiane, 
anche se il presidente francese Chirac impedì che fossero menzionate nella 

Costituzione Europea (che poi non entrò mai in vigore.  Facciamole rifiorire nella pratica quotidiana. 
 
La solidarietà, la sussidiarietà, la responsabilità sociale dell’impresa, il welfare sanitario e sociale, la 
dignità del lavoro non avevano spazio nell’America First del presidente Trump, ma potrebbero averne 
almeno un po’ nel mondo post-Covid. Proponiamo le prospettive di Fratelli Tutti ad una società 
disorientata sui valori sociali. Per non ritornare ad un mondo normale, per soli previlegiati. 
 
 
 
 

° ° ° 
 
Fr. L. Refatti da Istanbul 
 

Un’altra (serie televisiva) 
 
 

Qualche mese fa, Netflix Turchia ha prodotto una miniserie 
“d’autore”, di 8 puntate, che ha avuto molto successo e che ha scatenato 
un vivace dibattito pubblico (almeno tra i turchi che usano i social 
network). Si intitola “Bir Başkadır” (letteralmente “Un’altra”), mentre la 
versione inglese è intitolata “Ethos”. 

La serie è da quadro realistico della Turchia, in cui tanti si possono 
identificare. Mette anche in scena le tante polarizzazioni che lacerano la 



società turca: donne velate/donne emancipate; uomini/donne; turchi/curdi; laici/religiosi. Soprattutto 
dà un messaggio di speranza: possiamo risolvere le nostre difficoltà se ricominciamo a parlarci, a 
raccontarci, a dirci quello che proviamo, vogliamo, siamo. 

Molti sono i riferimenti agli anni ‘90 (da un’Istanbul ancora senza metro, a Ferdi Özbeğen, cantante 
trasversalmente popolare), considerati nostalgicamente l’età felice di una Turchia riconciliata a cui si 
potrebbe tornare, se solo si volesse. Erano gli anni del primo Erdoğan, quando si permetteva il velo 
all’università e si promuovevano i diritti di donne e omosessuali, quando si cercava un dialogo con i 
curdi, quando la crescita economica non era solo speculazione edilizia.  

Una visione consolatoria e velleitaria? O un desiderio profondo della Turchia, che prima o poi finirà 
per realizzarsi? Noi, contro ogni speranza, vogliamo sperare. 

 
Per saperne di più 
http://www.settimananews.it/libri-film/turchia-serie-tv-interpella-societa/ 
https://enzaiadevaia.wordpress.com/2021/01/20/bir-baskadir/ 
https://www.balcanicaucaso.org/aree/Turchia/Ethos-la-Turchia-si-guarda-allo-specchio-207647 
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Preghiera per l’Avvento del Regno nel post-Covid 
 
Signore Gesù, c’è chi ha visto nel Covid una punizione divina, come 
si è pensato per secoli tra i cristiani, e non solo tra loro. Noi però 
sappiamo che tu non sei «un padrone severo ma giusto», perché non 
sei per nulla «un padrone». Tu sei colui che ci ha donato la vita 
attraverso l’amore dei nostri genitori, Tu sei colui che ci attende come 
Salvatore nell’abbraccio di sorella nostra morte corporale.  
Aiutaci a dare un senso alla vita tra le nostre due nascite. Aiutaci 
anche a preparare una società post-Covid più cristiana e perciò più 
umana. 
 
Te lo chiediamo per l’intercessione di Colei che è sempre stata con Te 
dalla Tua nascita alla Tua morte. 

 
 

 

 
 


